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Mario PirolaMario PirolaMario PirolaMario Pirola    
Mario Pirola nasce a  a  a  a Cernusco sul Naviglio il 7 ottobre 1915. 
Laureato in Economia e Commercio, è tra i primi cattolici della 
Martesana a organizzare gruppi partigiani, diventando il 
responsabile politicoresponsabile politicoresponsabile politicoresponsabile politico delle Brigate del Popolo, che operano nella 
zona che si estende da Vimercate all’Adda fino alla Bassa 
Brianza. A Milano, il suo referente è l’architetto Ugo Zanchetta, 
nello studio del quale avvengono le riunioni clandestine. Il 26 26 26 26 
aprile 1945aprile 1945aprile 1945aprile 1945 è tra i protagonisti della resa dei tedeschi 
asserragliati a Palazzo Tizzoni. 

Felice FrigerioFelice FrigerioFelice FrigerioFelice Frigerio 
Felice Frigerio nasce a Cernusco sul Naviglio il 14 novembre 
1920. Iscritto all’Associazione di Azione Cattolica “Constantes”, 
come educatore segue la formazione di molti giovani 
cernuschesi. Arruolato 
nel 1941, frequenta il 
Corso per Allievi 
Ufficiali a Napoli e nel 
1943 presta servizio 
presso il IV Battaglione 
Istruzioni di Trento. 
Dopo l’8 settembre, 
sceglie la lotta 
partigiana e gli viene 
affidato il compito di 
organizzare il 
movimento clandestino 
militare a Cernusco, 
reclutando elementi 
sicuri tra i giovani 
oratoriani dell’Azione 
Cattolica.  
Comandante militareComandante militareComandante militareComandante militare 
della 26a Brigata del Popolo, tiene i contatti con 
rappresentanti politici milanesi della Democrazia 
Cristiana. Il 26 aprile 194526 aprile 194526 aprile 194526 aprile 1945 partecipa alla trattativa per 
la resa del presidio tedesco di Cernusco. 

Nel dopoguerra diventa il 
primo sindacoprimo sindacoprimo sindacoprimo sindaco (effettivo) di 
Cernusco, assumendo inoltre 
gli incarichi di 
responsabile dell’Ufficio 
Enti Locali della 
Democrazia Cristiana 
provinciale e di membro 
della Consulta nazionale 
degli enti locali e 
dell’Associazione nazionale 
Comuni d’Italia. Nel 1952, per 
la sua attività partigiana, 
viene insignito della Croce Croce Croce Croce 
al Merito di Guerraal Merito di Guerraal Merito di Guerraal Merito di Guerra. Si 
spegne il 6 novembre 1953. 

Tra i soci fondatori del CAI di Cernusco, nel 
dopoguerra partecipa alla vita politica del paese: 
iscritto alla DC, viene eletto consigliere comunaleconsigliere comunaleconsigliere comunaleconsigliere comunale 
per più legislature, ricoprendo il ruolo di assessore 
ai Lavori Pubblici (1964-70). Laureato all’Accademia di Accademia di Accademia di Accademia di 
BreraBreraBreraBrera, su alcuni muri del paese effettua affreschi a 
tema religioso tuttora visibili (piazza Matteotti: 
L’Assunta e la storia del paese; viale Assunta: Madonna 
del tram; via Cavour: Santa Teresa; Cappella del 
cimitero: Crocifissione; strada Padana Superiore: 
Madonnina). Muore il 15 gennaio 2000. 


